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scolastico il Parlamento sarà chiamato ad occu-
parsi di questa importante questione. {Bene!) 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
Guglielmini. 

Guglielmini. Io non amo di entrare nella que-
stione della bontà, o meno, de' convitti milita-
rizzati, questione che va ancora studiata, essen-
dosi ancora nel periodo di esperimento. E sono 
lieto di aver udito dall'onorevole ministro della 
pubblica istruzione che gli studi continueranno 
per venire sollecitamente ad una soluzione. Molto 
probabilmente la istituzione risulterebbe buona con 
altri regolamenti, o quando meno i regolamenti at-
tuali venissero applicati non con la severità di uua 
disciplina da caserma, ma da ufficiali che inten-
dessero come alle loro cure sono affidati giova-
netti i quali studiano per iniziarsi nelle profes-
sioni. Io ebbi già occasione di discorrerne con 
l'onorevole ministro della guerra ; e non amo . 
,di ripetere tutti i particolari dei fatti avvenuti 
nel collegio di Salerno all'onorevole ministro della 
pubblica istruzione. Io mi trovava sul luogo pro-
prio nei giorni in cui avvennero ; ed ebbi a consta-
tare la impressione penosissima che fecero nella 
cittàe nella Provincia i fatti medesimi ed i provve-
dimenti presi dal comandante. Ed allora, pensai 
essere mio dovere d' interrogare il Governo per 
sentire qualche parola in proposito, non senza 
trascurare di rivolgere ai due onorevoli ministri 
qualche necessaria raccomandazione. Difatti io 
appresi dalla voce pubblica, nei momenti in cui 
quei giovani si ribellarono, che la sollevazione 
fosse avvenuta perchè prima v' era un colonnello, 
il quale sapeva mantenere la disciplina con affetto 
di padre, e quindi quei comandante si faceva 
molto amare e rispettare ; ma ora egli è stato 
sostituito da un altro comandante, il quale ha 
creduto di applicare ad literam, ed anche molto 
severamente, il „regolamento disciplinare. 

Si è detto anche, e richiamo su questo l'at-
tenzione dei due onorevoli ministri, a Cui ho 
rivolto l'interrogazione, che gli alunni non sono 
trattati pel nutrimento, nel modo come erano per 
lo innanzi; e siccome quel Convitto ha la vistosa 
rendita dì circa 70 mila lire all'anno, i convit-
tori hanno diritto ad un buon trattamento. 

Inoltre è indispensabile badare alla scelta di 
buoni ufficiali, mentre invece sento dire che da 
qualche tempo si mandano nei collegi militariz-
zati, ufficiali che sentono la necessità di prov-
vedere alle loro dissestate finanze. 

Ora, francamente, questo a me non pare un 
buon criterio per la scelta degli istitutori dei 
giovani convittori, perchè chi si trova angustiato 

in finanza, si trova spesso e facilmente anche 
coi nervi irritati, e non può provvedere con 
calma e pazienza alle mansioni affidatsgli. 

Questo è quello che ho sentito diro in Salerno, 
ove si è lamentato non solo il provvedimento 
preso al momento del disordine, ma anche la 
forma con cui fu applicato. 

Presidente. Rammenti che si tratta di una sem-
plice interrogazione. 

Guglielmini. Ho dovuto svolgere un po' ampia-
mente la mia interrogazione per poter ottenere dai 
due onorevoli ministri della guerra e della istru-
zione, ai {quali mi sono rivolto, opportuni prov-
vedimenti, fino a che non si verrà ad una de-
cisione definitiva sulla continuazione od aboli-
zione dei collegi militarizzati. (Bene!) 

Presidente. Così è esaurita l'interrogazione del-
l'onorevole Guglielmini. Ora ne viene una del-
l'onorevole Bonghi al ministro di agricoltura e 
commercio per u sapere se e quali provvedimenti 
intenda prendere per mitigare 0 scongiurare la 
crisi economica delle Puglie „. 

L'onorevole ministro di agricoltura e com-
mercio ha facoltà di parlare. 

Ohimirri, ministro di agricoltura e commercio. 
Le cose nostre sono giunte a tal punto che or-
mai prende forma e nome di crisi l'abbondanza 
come la penuria. 

Fortunatamente la crisi di cui si lamenta la 
Puglia è una crisi d'abbondanza. 

Quando uno di questi fenomeni si manifesta 
si volgono tutti al Governo, perchè nel nostro 
paese si è abituati ad aspettar tutto dal Go-
verno, e gl'interessati poco 0 nulla fanno per 
togliersi d'impaccio. 

Ed il Governo non fu sordo ai reclami che 
pervenivano dalla bella e feconda regione pu-
gliese, e si studia di cercare i mezzi più oppor-
tuni per venire in soccorso dei produttori, che 
non trovano ad esitare il loro vino. Uno dei prov-
vedimenti a questo fine adottati è quello incluso 
nell'articolo 5° della legge del catenaccio che ora 
si discute. 

Si è ripristinato l'abbuono del 40 per cento 
per facilitare la distillazione dei vini. 

Questo abbuono, tanto reclamato, quando pure 
potesse elevarsi al 50 per cento, come taluni de-
siderano, non risolverebbe, a parer mio, le dif-
ficoltà, nelle quali si dibattono i viticultori pu-
gliesi. 

Se ne potranno forse giovare i grossi pro-
duttori, ma i piccoli che sono la maggioranza, 
non hanno modo, ne agio di distillare i loro vini. 

Perciò ho cercato di escogitare se non vi sia 


